Piano nazionale di formazione Poseidon – Apprendimenti di base 2007-2008

E adesso, passiamo a riflettere sulla nostra attività didattica quotidiana e la nostra “battaglia” con gli errori. Siamo d’accordo su quanto proposto in questa diapositiva? (*Fernandez95.ppt*).
Siamo anche noi tanto preoccupati degli errori da “dimenticarci” della comunicazione?

2. Per sperimentare …

Limitiamo il campo d’azione: ci occuperemo dell’interlingua e analisi degli errori nella produzione scritta in lingua straniera di un livello iniziale o pre-intermedio (A1.2 – A2.1).

Per ora potremmo esaminare alcune produzioni abbastanza strutturate, in modo da concentrarci solo su alcune tipologie di errore per identificarle meglio e pensare poi a possibili attività di riparazione, rinforzo, consolidamento.

Su quale tipologia testuale pensate di orientare la vostra scelta?

Noi vi proponiamo la seguente, che sicuramente ognuno di noi tratta (o ha già trattato) in classe a questo livello di apprendimento linguistico: La presentazione di sé.
Raccogliete i testi dei vostri alunni.  Possiamo lavorare su un doppio binario:

1. Se sono testi che avete già analizzato, soffermatevi su come avete effettuato la correzione: 

· Come avete segnalato gli errori?

· Avete usato modalità grafiche diverse a seconda degli errori? 

· Avete adottato una tipologia di classificazione?

· Ne avete discusso con gli alunni?

· Che tipo di feedback avete dato e ricevuto?

· Avete usato i testi o gli errori per attività successive?

2. Se sono testi che assegnate ora per la prima volta, riflettete:

· Come pensate di segnalare gli errori?

· Sarà come avete sempre fatto o adotterete una modalità differente?

· Pensate di attuare anche una tipologia di classificazione degli errori?

· Ne discuterete con gli alunni?

· Quale feedback pensate di dare e ricevere?

· Userete i testi o gli errori segnalati per attività successive?

Dividetevi in piccoli gruppi (max. 4 persone) a seconda della modalità prescelta e discutetene insieme.

Vi suggeriamo di riflettere in primis anche su queste semplici indicazioni operative:

· avete proposto istruzioni molto chiare e dettagliate?

· avete indicato anche il numero di parole richiesto?

· avete specificato la tipologia testuale e l’eventuale destinatario?

Inoltre:

· se potete, effettuate una correzione in parallelo con un collega e confrontatela

· contate ed analizzate gli errori sia in relazione alla lunghezza totale del testo che in termini assoluti

· prestate attenzione anche alle “strategie di evitamento”

· notate i passaggi in cui l’alunno ha assunto dei “rischi” comunicativi e gli esiti che ne sono scaturiti
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